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    Il Signore veglia su chi lo teme

La lettura veterotestamentaria ci presenta la
profezia di Ezechiele sulla ricostituita unità na-
zionale del Regno di Israele. Questa
riunificazione avrebbe finalmente ricompattato
in un solo dominio il regno del Nord con quel-
lo di Giuda, dopo che erano stati divisi da una
vergognosa secessione e poi avevano finito per
soccombere entrambi agli invasori stranieri assiri
e babilonesi. Per noi che siamo la Chiesa, il
Nuovo Israele, questa profezia che ci parla di
due popoli che diventano uno solo ha un sapo-
re universalistico ed escatologico ancora più
grande e profondo di quanto già prefigurato da
Ezechiele, al di là del mero fatto storico. Chi
sono i due popoli? Sono il popolo della Prima
Alleanza, l’Israele etnico, e le “genti”, cioè i non
ebrei. Come ci narra la pericope evangelica, la

fede dei “gentiles” può diventare esempio per
coloro che, in quanto figli del Patto, non riesco-
no e forse neanche vogliono percepire Gesù
come il Messia, il Salvatore di tutti gli uomini,
come invece lo riconosce il centurione roma-
no. Questi, con la sua fede umile e sincera, pro-
clama, come ci dice l’apostolo nella lettera ai
Romani, che “Gesù Cristo è il Signore”. Si può
dire che questa dualità ricomposta in una unità
universale, ecumenica, è ancora un’immagine
destinata ad un ulteriore sviluppo nell’orizzon-
te teologico e spirituale del nostro tempo e del
futuro. Come già ho affermato in altre omelie,
questa immagine della Chiesa Universale si può
estendere, attraverso la convergenza nel Cristo
Signore Cosmico, a tutti gli esseri umani, qua-
lunque sia la loro etnia, cultura e filosofia reli-
giosa. Tutti gli uomini e le donne, attraverso il
disegno di Dio che si compie nell’evoluzione
dell’universo, giungeranno a proclamare “Gesù
Cristo è il Signore Cosmico”. E con loro conver-
gerà “in Cristo” ogni creatura senziente, perché
Dio sia Tutto-in-tutti. (p.Antonelli)

"VIVIAMO IL TEMPO
DOPO L'EPIFANIA IN POESIA"

(A CURA DEL NOSTRO POETA ORAZIO)
Una foglia in autunno
cade un passo più in là

del punto in cuo cadrebbe
se fosse piombo.
Il mi pensiero

cambia direzione,
usa le ali di riserva

e vola
nella libertà senza fine

GIORNATA NAZIONALE
PER LA VITA

DOMENICA 6 FEBBRAIO 2022
DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 16.00
ADORAZIONE EUCARISTICA GUIDATA

IN CHIESA PARROCCHIALE

ALL'INTERNO DEL SETTIMANALE TROVIAMO IL
VOLANTINO DEL "PROGETTO GEMMA"

MEMORIA DELLA BEATA VERGINE MARIA
DI LOURDES

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO
VENERDÌ 11 FEBBRAIO

ore 9.00 S.Messa in chiesa parrocchiale
ore 20.30 S.Rosario in chiesa parrocchiale

QUESTIONARIO
"GRUPPO BARNABA"

IL QUESTIONARIO DEL GRUPPO BARNABA, LO
POSSIAMO TROVARE ANCHE SUL SITO DELLA

PARROCCHIA, È DA RESTITUIRE ENTRO IL 27/2
NELLE SCATOLE IN CHIESA O VIA MAIL A
SEGRETERIA@PARROCCHIACASSAGO.IT



2

Assemblea liturgica
V DOPO L'EPIFANIA

ATTO PENITENZIALE
Fratelli e sorelle, Gesù si manifesta come il Signore
della vita, rivelando l'amore di Dio per ogni uomo:
invitati alla mensa della Parola e dell'Eucaristia, con
fiducia, apriamo il nostro spirito al pentimento e
riconosciamoci tutti bisognosi di perdono.

Tu che fai passare dalla morte alla vita quanti ascol-
tano la tua Parola: Kyrie, eléison.

Tu che raccogli nell'unità i figli dispersi:: Kyrie, eléi-
son.

Tu che ravvivi in noi l'attesa del tuo Regno: Kyrie,
eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra agli
uomini amati dal Signore...

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
Custodisci la tua famiglia, o Dio, con la fedeltà del
tuo amore; e sostieni sempre la fragilità della no-
stra esistenza con la tua grazia, unico fondamento
della nostra speranza. Per Gesù Cristo, tuo Figlio,
nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con
te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli
dei secoli.

LETTURA
Lettura del profeta Ezechiele.         Ez 37, 21-26
In quei giorni. Il Signore mi parlò dicendo: Così dice
il Signore Dio: Ecco, io prenderò i figli d’Israele
dalle nazioni fra le quali sono andati e li radunerò
da ogni parte e li ricondurrò nella loro terra: farò di
loro un solo popolo nella mia terra, sui monti d’Isra-
ele; un solo re regnerà su tutti loro e non saranno
più due popoli, né saranno più divisi in due regni.
Non si contamineranno più con i loro idoli, con i
loro abomini e con tutte le loro iniquità; li libererò
da tutte le ribellioni con cui hanno peccato, li puri-
ficherò e saranno il mio popolo e io sarò il loro Dio.
Il mio servo Davide regnerà su di loro e vi sarà un
unico pastore per tutti; seguiranno le mie norme,
osserveranno le mie leggi e le metteranno in prati-
ca. Abiteranno nella terra che ho dato al mio servo
Giacobbe. In quella terra su cui abitarono i loro
padri, abiteranno essi, i loro figli e i figli dei loro
figli, per sempre; il mio servo Davide sarà loro re
per sempre. Farò con loro un’alleanza di pace; sarà
un’alleanza eterna con loro. Li stabilirò e li moltipli-
cherò e porrò il mio santuario in mezzo a loro per
sempre.
Parola di Dio.

SALMO
R. Il Signore veglia su chi lo teme.

      Sal 32 (33)

Esultate, o giusti, nel Signore; per gli uomini retti è
bella la lode. Lodate il Signore con la cetra, con
l’arpa a dieci corde a lui cantate. Cantate al Signo-
re un canto nuovo, con arte suonate la cetra e ac-
clamate. R.
Il Signore guarda dal cielo: egli vede tutti gli uomi-
ni; dal trono dove siede scruta tutti gli abitanti della
terra, lui, che di ognuno ha plasmato il cuore e ne
comprende tutte le opere. R.
Beata la nazione che ha il Signore come Dio, il
popolo che egli ha scelto come sua eredità. Ecco,
l’occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera
nel suo amore, per liberarlo dalla morte e nutrirlo
in tempo di fame. R.

EPISTOLA
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani.

   Rm 10, 9-13
Carissimo, se con la tua bocca proclamerai: «Gesù
è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo
ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore
infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la
bocca si fa la professione di fede per avere la sal-
vezza. Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in
lui non sarà deluso. Poiché non c’è distinzione fra
Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di
tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. Infatti:
Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salva-
to.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Molti verranno dall’oriente e dall’occidente e sie-
deranno a mensa con Abramo.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Matteo.   Mt 8, 5-13
In quel tempo. Quando il Signore Gesù fu entrato
in Cafàrnao, gli venne incontro un centurione che
lo scongiurava e diceva: «Signore, il mio servo è in
casa, a letto, paralizzato e soffre terribilmente». Gli
disse: «Verrò e lo guarirò». Ma il centurione rispose:
«Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio
tetto, ma di’ soltanto una parola e il mio servo sarà
guarito. Pur essendo anch’io un subalterno, ho dei
soldati sotto di me e dico a uno: “Va’!”, ed egli va;
e a un altro: “Vieni!”, ed egli viene; e al mio servo:
“Fa’ questo!”, ed egli lo fa». Ascoltandolo, Gesù si
meravigliò e disse a quelli che lo seguivano: «In ve-
rità io vi dico, in Israele non ho trovato nessuno con
una fede così grande! Ora io vi dico che molti ver-
ranno dall’oriente e dall’occidente e siederanno a



3

mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno
dei cieli, mentre i figli del regno saranno cacciati
fuori, nelle tenebre, dove sarà pianto e stridore di
denti». E Gesù disse al centurione: «Va’, avvenga
per te come hai creduto». In quell’istante il suo ser-
vo fu guarito.
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Signore, tu sei nostro Padre e noi siamo fatti
da te. Noi siamo povera argilla plasmata dal-
le tue mani.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, a Dio, principio e fonte di ogni
dono, eleviamo le nostre preghiere.
Ascoltaci, Signore.
Per la Chiesa: rinnovandosi nella fede e nella cari-
tà, annunci a ogni uomo la novità del Vangelo: pre-
ghiamo.

Per la nostra società: riconosca e promuova la di-
gnità di ogni persona, offrendo risposte concrete a
quanti attraversano particolari situazioni di
precarietà lavorativa: preghiamo.

Per coloro che non credono o sono nello smarri-
mento: grazie anche alla nostra testimonianza, pos-
sano arrivare a conoscerti e ad amarti: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
O Dio, che solo sei buono e fonte di ogni bontà, fa’
che alla verità del tuo sguardo non abbiamo mai ad
apparire indegni e ingrati dei benefici della tua cle-
menza. Per Cristo nostro Signore.

SUI DONI
Ti offriamo, o Padre di misericordia, il sacrificio di
pace perché siano cancellate le nostre colpe, e ri-
trovino serenità e sicurezza i nostri cuori incerti. Per
Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta esaltarti, o Dio di
infinita potenza. Oggi tu riunisci i credenti a cele-
brare per la loro salvezza il mistero pasquale. Così
ci illumini con la parola di vita e, radunati in una
sola famiglia, ci fai commensali alla cena di Cristo.
Per questo dono di grazia e di gioia noi rinasciamo
a più viva speranza e, nell’attesa del ritorno del
Salvatore, siamo stimolati ad aprirci ai nostri fratel-
li con amore operoso. Esultando con tutta la Chie-
sa eleviamo a te, o Padre, unico immenso Dio col
Figlio e con lo Spirito santo, l’inno della tua lode:
Santo…

Mistero della fede: Annunciamo....

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Fa’ splendere il tuo volto sul tuo servo e sal-
vami, per la tua misericordia. Che io non re-
sti confuso, Signore, perché ti ho invocato.

DOPO LA COMUNIONE
O Dio onnipotente, che in questa celebrazione ci
hai nutrito del Pane di vita, donaci di raggiungere
pienamente la salvezza di cui ci ha fatto partecipi il
tuo amore infinito. Per Cristo nostro Signore.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Giovanni. (20, 1-8)
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala
si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora
buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepol-
cro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’al-
tro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro:
«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non
sappiamo dove l’hanno posto!». Pietro allora uscì
insieme all’altro discepolo e si recarono al sepol-
cro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro di-
scepolo corse più veloce di Pietro e giunse per pri-
mo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma
non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che
lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli
posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo –
non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a
parte. Allora entrò anche l’altro discepolo, che era
giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.
Cristo Signore è risorto
Rendiamo Grazie a Dio

CANTO A TE, SIGNORE DELLA VITA
Nessuno è così solo sulla terra

da non avere un Padre nei cieli.
Nessuno è così povero nel mondo

da non avere Te.
Mi sento più sicuro

se ti penso qui vicino
di nulla ho più paura

se ti so sul mio cammino,
rinasce la speranza

nel mio cuore un po' deluso,
sul volto delle cose

io ritrovo il tuo sorriso.

Canto a Te, Signore della vita,
che hai fatto tutto questo per amore:
la terra, l'aria, l'acqua ed ogni cosa di

quaggiù perchè i tuoi figli
avessero una casa:

Canto a Te, Signore Padre buono,
io canto dell'amore che mi dai,

del tuo perdono e della nuova vita che
è tra noi: è nata

con il figlio tuo, Gesù.
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DOMENICA 6 FEBBRAIO - V DOPO L'EPIFANIA

IL SIGNORE VEGLIA SU CHI LO TEME - MT 8,5-13
(LIT.ORE I SETTIMANA) * GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA

ore 8.00  S.Messa (pro-populo)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Molteni Giuseppina - Mauri Dante - Pozzi Sofia

fam. Agostoni e Valli)
ore 11.00  S.Messa (suffr. Donghi Francesco - Mauri Giuseppe e Tina)
dalle ore 15.00 alle ore 16.00 Adorazione Eucaristica guidata in chiesa parrocchiale

in occasione della Giornata per la Vita 
N.B. Questa domenica non verrà celebrata la S.Messa alle ore 17.00
ore 17.45  Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00  S.Messa a Oriano

LUNEDÌ 7 FEBBRAIO - MEMORIA DELLE SS.PERPETUA E FELICITA
SALIRÒ ALL'ALTARE DI DIO, AL DIO DELLA MIA GIOIA

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. fam. Combi e Fumagalli - Molteni Sandra
Cattaneo Luigi e Magni Maria)

ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale (suffr. Giussani Antonio)
ore 21.00 Riunione in casa parrocchiale in preparazione al Carnevale
ore 21.15 Redazione SHALOM in casa parrocchiale

MARTEDÌ 8 FEBBRAIO - MEMORIA DI S.GIROLAMO EMILIANI
SIGNORE, MIO DIO, TU SEI IL MIO AIUTO

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Coniugi Crippa e Magni)
MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO - IO CERCO IL TUO VOLTO, SIGNORE

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano

GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO - MEMORIA DI S.SCOLASTICA
SPERO NEL TUO NOME, SIGNORE, PERCHÉ È BUONO

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. don Giancarlo Maggioni - Spallitta Giovanni - a.m.o)
VENERDÌ 11 FEBBRAIO - MEMORIA DELLA B.V.MARIA DI LOURDES

BENEDICI IL SIGNORE, ANIMA MIA * GIORNATA MONDIALE DEL MALATO
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Luraghi Egidio, Cristina, Ermanno e Erika

Cattaneo Giacomo - Citterio Vittoria - Giussani Pompeo e Giuseppina
De Masi Giuseppina e Vincenzo)

ore 20.30  S.Rosario in chiesa parrocchiale (pregheremo in particolare per tutti
gli ammalati della nostra Parrocchia)

ore 20.45 Corso Fidanzati in oratorio
SABATO 12 FEBBRAIO - CANTATE E ACCLAMATE AL SIGNORE

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Vimercati Giulio - Molteni Giulio - Magni Renato

Canzi Angelo e Alessandrina)
DOMENICA 13 FEBBRAIO - VI DOPO L'EPIFANIA

POPOLI TUTTI, LODATE IL SIGNORE - LC 17,11-19 - (LIT.ORE II SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (suffr. Redaelli Giovanna - Molteni Antonio)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Erba Gaspare - Laura e fam. - Molteni Carlo

e Carmela)
ore 11.00  S.Messa (suffr. Baccaglini Gino - suor Ambrogina Perego, Ambrogio

e Antonia - Tentori Pieranna e fam.)
ore 16.45  Prove di Canto per i genitori e i bambini di terza elementare in chiesa

parrocchiale e alle ore  17.00  S.Messa
ore 17.45 Vespri in chiesa a Oriano
ore 18.00 S.Messa a Oriano (suffr. Bassani Giuliano - Casati Piera e fratelli

Sironi Teresa - Rigamonti Giuseppe)

OFFERTE: settimana euro 112,85 - domenica 30/1 euro 439,75 - candele euro 101,30
Oriano gennaio euro 1.245,85 - candele euro 76,55


